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LA FONDAZIONE E L’ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE 

ORIGINI, DESCRIZIONE E MISSION 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi è una Fondazione di origine bancaria, nata il 27 

dicembre 1991, quale continuazione ideale della locale Cassa di Risparmio. E’ dotata di personalità 

giuridica privata e persegue, in piena autonomia statutaria e gestionale, scopi di utilità sociale e di 

promozione dello sviluppo economico del territorio, sostenendo progetti nei settori di intervento 

definiti dalla normativa e dallo statuto. 

La Fondazione è dotata di un patrimonio che al 31/12/2021 ammonta a circa 287 milioni di euro 

(287.115.514) e, in oltre trenta anni di attività, ha deliberato erogazioni per oltre 107 milioni di euro 

(107.615.895).  

La mission della Fondazione può essere sinteticamente riassunta in due obiettivi principali: 

 amministrare, conservare ed accrescere il proprio patrimonio, riveniente dall’originaria Cassa 

di Risparmio e costituito grazie all’operosità di generazioni di cittadini; 

 sostenere, grazie i proventi che derivano da un’attenta gestione del patrimonio, iniziative e 

progetti diretti alla promozione sociale, culturale ed economica della comunità di riferimento. 

La mission richiede tuttavia di essere costantemente aggiornata ed adeguata ai diversi contesti 

normativi, economici e sociali, individuando tempo per tempo priorità, strumenti e metodologie di 

intervento idonee a rispondere ai mutevoli bisogni della comunità di riferimento. 

L’operatività della Fondazione si è pertanto progressivamente sviluppata attraverso la definizione 

dei documenti di programmazione, l’elaborazione di una progettualità di iniziativa diretta, 

l’introduzione di bandi specifici ed il continuo confronto con le principali Istituzioni e realtà 

associative locali. In particolare, nel corso degli ultimi anni, l’attività della Fondazione si è 

fortemente orientata alla realizzazione di interventi strategici, attraverso l’utilizzo di significative 

risorse patrimoniali. In questo ambito si collocano gli interventi per la realizzazione del nuovo Polo 

Universitario di Carpi, in fase di costruzione nel comparto Oltreferrovia e di Parco Santacroce, 

vasta area verde ad elevato valore naturalistico, nella zona sud della città, che si aggiungono alle 

precedenti strutture di proprietà dell’Ente ed a servizio del territorio. 

  



3 

 

L’ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE 

Lo Statuto della Fondazione, in linea con le disposizioni normative, dispone che: 

  l’Ente operi sulla base di indirizzi individuati nei programmi pluriennali, avuto anche riguardo 

agli interventi programmati dagli altri enti e istituzioni operanti nel territorio di competenza, nel 

rispetto del principio costituzionale di sussidiarietà e delle rispettive prerogative decisionali. 

 e che:  

 entro il mese di ottobre di ogni anno, il Consiglio di Indirizzo approvi il documento 

programmatico previsionale dell’attività della Fondazione, predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione sulla base degli indirizzi formulati dal Consiglio di Indirizzo.  

 Documento Programmatico Pluriennale (DPP): 

 è approvato dal Consiglio di Indirizzo, su proposta del Consiglio di Amministrazione, ed ha 

durata triennale; 

 individua, tra quelli previsti dalla Legge, i settori di intervento, rilevanti ed ammessi, nei quali 

la Fondazione indirizzerà la propria attività; 

 definisce le priorità di intervento e linee strategiche di operatività nel medio periodo. 

 Documento Programmatico Annuale (DPA): 

 è approvato anno per anno e specifica più dettagliatamente i contenuti e gli obiettivi del DPP; 

 stabilisce l’ammontare complessivo delle risorse disponibili per l’attività istituzionale e la 

suddivisione nei singoli settori di intervento; 

 contiene gli obiettivi e le linee guida per la presentazione delle richieste di contributo; 

 consente di adeguare la programmazione dell’Ente sulla base di una valutazione degli 

interventi realizzati e dei risultati conseguiti. 

L’attività di programmazione pluriennale per il triennio 2023-2025 coincide con l’insediamento del 

nuovo Consiglio di Amministrazione della Fondazione, nominato nel mese di settembre 2022 e con 

il graduale rinnovo del Consiglio di Indirizzo, avviato nel mese di giugno 2022, che si concluderà 

nel giugno 2023. In tale contesto, i nuovi Organi hanno pertanto concentrato nella ristretta 

tempistica disponibile l’attività finalizzata all’elaborazione ed alla stesura dei documenti al fine di 

rispettare il termine statutario fissato alla fine del mese di ottobre e di consentire la pronta 

predisposizione della programmazione dell’ente in vista dell’attività 2023.  

A livello operativo e metodologico, gli organi della Fondazione, anche attraverso l’operato degli 

amministratori a livello informale ed il lavoro delle apposite commissioni settoriali, hanno pertanto 

diretto la propria attenzione su dati ed informazioni già in possesso dell’ente, confermando 
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l’impostazione dei precedenti documenti di programmazione, mantenendo i contenuti ritenuti attuali 

e tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 

 ascolto delle istanze e dei bisogni del territorio attraverso il costante confronto e dialogo con gli 

stakeholders, anche nell’ambito del monitoraggio delle progettualità avviate; 

 continuità rispetto agli obiettivi strategici individuati nel precedente documento programmatico 

pluriennale, sia con riferimento all’attività istituzionale, sia riguardo all’attuazione del piano di 

investimenti con risorse patrimoniali;  

 analisi e quantificazione delle disponibilità finanziarie, in ottica di sostenibilità; 

 analisi e verifica dell’attività svolta nel triennio precedente e degli impegni di erogazione assunti 

a valere su esercizi futuri. 
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IL CONTESTO TERRITORIALE E LO SCENARIO DI RIFERIMENTO  

Il territorio di riferimento 

La Fondazione opera nel territorio di appartenenza e di tradizionale radicamento, individuato dallo 

Statuto nell’area dei comuni di Carpi, Novi di Modena e Soliera e riconosce la costituzione 

dell’Unione delle Terre d’Argine quale soggetto amministrativo di coordinamento sovra-comunale. 

La Fondazione è inoltre inserita nel sistema nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria, 

rappresentato da ACRI, fa parte dell’Associazione delle Fondazioni dell’Emilia Romagna ed è 

disponibile alla collaborazione con le altre Fondazioni della provincia di Modena. 

 

Dai dati riportati emerge come l’area di operatività della Fondazione risulti abbastanza contenuta, 

sia per quanto riguarda la popolazione residente, sia con riferimento all’estensione territoriale, 

determinando di conseguenza un rapporto patrimonio/abitanti pari a circa 2.950 euro, (2.956,14) 

ed un rapporto erogazioni annue (sulla base della media del deliberato 2019-2022) pari a circa 32 

euro (31,69) euro pro capite. Tali importi, relativamente contenuti in valore assoluto, possono 

risultare significativi in particolare se gestiti ed indirizzati consapevolmente in maniera mirata, verso 

obiettivi specifici. 

  

Comune Superficie 

Abitanti al 

31/12/2021 

(fonte 

ISTAT) 

% su abitanti 

Comune di Carpi 131,54 kmq 71.711 73,8% 

Comune di Soliera 50,93 kmq 15.428 15,9% 

Comune di Novi di Modena 51,82 kmq 9.986 10,3% 

TOTALI 234,29 kmq 97.125 100% 
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SINTESI DELL’ATTIVITÀ SVOLTA NEI PRECEDENTI ESERCIZI 2019-2022 

Di seguito, vengono riportati gli schemi riassuntivi relativi all’attività svolta negli ultimi quattro 

esercizi nei settori e nelle macroaree di intervento, che sono stati utilizzati anche quale concreto 

elemento di riferimento oggettivo per orientare la programmazione futura. 

 

 

 

Richieste esaminate

N. richieste esaminate

di cui:

Richieste presentate da terzi e progetti 

di iniziativa diretta 

Quote progetti pluriennali deliberati in 

esercizi precedenti

N.
Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N. 

Importo 

Deliberato

% 

Richieste

Richieste accolte

di cui:
89 3.180.801€           78 3.024.739€           96 3.123.133€           101 2.984.675€           364 12.313.348€         100,0%

Quote progetti pluriennali 5 910.000€               2 250.000€               4 750.000€               5 1.000.000€           16 2.910.000€           4,4%

Richieste generali di terzi 31 1.511.288€           31 2.101.495€           36 1.659.179€           29 1.267.589€           127 6.539.551€           34,9%

Progetti di inziativa diretta e sostegno 

a enti strumentali
10 506.613€               7 487.150€               5 441.500€               5 467.000€               27 1.902.263€           7,4%

Richieste di terzi collegate a bando 43 252.900€               38 186.094€               51 272.454€               62 250.086€               194 961.534€               53,3%

Richieste accolte

110 132

128

4

107

3

Totale esercizi 

2019-2022

Totale esercizi 

2019-2022

496

480

16

138

133
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Esercizio

2020

Esercizio 

2021

Esercizio 

2022

(al 30/09/2022)

Esercizio

2020

Esercizio 

2021

Esercizio 

2022

(al 30/09/2022)

Esercizio

2019

116

112
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Esercizio

2019

N.
Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N. 

Importo 

Deliberato
%

89 3.180.801€           78 3.024.739€           96 3.123.133€           101 2.984.675€           364 12.313.348€         100,0%

Arte, attività e beni culturali 39 1.392.984€           32 897.213€               47 1.406.503€           39 982.500€               157 4.679.200€           38,0%

Educazione, Istruzione e 

Formazione
15 626.029€               11 516.000€               13 645.000€               13 1.160.036€           52 2.947.065€           23,9%

Sviluppo locale 2 316.000€               2 250.940€               5 224.500€               4 210.000€               13 1.001.440€           8,2%

Volontariato, Filantropia e 

Beneficenza
28 355.788€               24 314.973€               26 403.630€               20 329.053€               98 1.403.444€           11,4%

Salute Pubblica, Medicina 

preventiva e riabilitativa
2 175.000€               4 809.557€               1 200.000€               2 200.000€               9 1.384.557€           11,2%

Famiglia e valori connessi 2 300.000€               1 200.000€               1 200.000€               -          -€                            4 700.000€               5,7%

Attività sportiva 1 15.000€                 2 21.000€                 2 26.500€                 1 25.000€                 6 87.500€                 0,7%

Protezione e qualità 

ambientale
-          -€                            2 15.056€                 1 17.000€                 22 78.086€                 25 110.142€               0,9%

ANALISI DELIBERATO PER SETTORI DI INTERVENTO 

ESERCIZI 2019-2020-2021-2022

Totale esercizi 

2019-2022

Esercizio

2020

Esercizio 

2021

Esercizio 

2022

(al 30/09/2022)

Settore di intervento

Esercizio

2019

N.
Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
N.

Importo 

Deliberato
%

Arte Cultura e Ambiente 39 1.392.984€    34 912.269€        48 1.423.503€    61 1.060.586€    182 4.789.342€    38,9%

Educazione, Istruzione, Ricerca 

Scientifica e Sviluppo Locale
18 957.029€        15 787.940€        20 896.000€        18 1.395.036€    71 4.036.005€    32,8%

Salute Pubblica e Attivita' di 

Rilevanza Sociale
32 830.788€        29 1.324.530€    28 803.630€        22 529.053€        111 3.488.001€    28,3%

89 3.180.801€    78 3.024.739€    96 3.123.133€    101 2.984.675€    364 12.313.348€  100,0%TOTALI

ANALISI DELIBERATO PER MACROAREE DI INTERVENTO 

ESERCIZI 2019-2020-2021-2022

Esercizio

2020

Esercizio 

2021

Esercizio 

2022

(al 30/09/2022)Macroarea

Totale esercizi 

2019-2022

Esercizio

2019
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LO SCENARIO GLOBALE 

Al fine di essere maggiormente efficaci, l’analisi e l’azione della Fondazione non possono limitarsi 

ad una mera dimensione locale, ma devono allargare il proprio orizzonte ad una dimensione più 

ampia, che includa anche lo scenario nazionale e globale, a livello economico, sociale e culturale, 

che risulta notevolmente mutato rispetto al quadro che ha caratterizzato la precedente 

programmazione pluriennale, a seguito del verificarsi dei significativi fenomeni sintetizzati di 

seguito: 

 a partire dall’inizio del 2020 lo scoppio della pandemia Covid-19 ha generato una situazione di 

epocale emergenza di portata globale, con un profondo impatto sull’intera società, sui 

quotidiani stili di vita e su ogni aspetto del vivere comune, mettendo a dura prova la capacità di 

reazione dei sistemi sanitari, in prima linea nella risposta al virus. Gli effetti della pandemia 

hanno inoltre pesantemente colpito il sistema economico, che ha dovuto affrontare 

problematiche inedite sul fronte dell’organizzazione del lavoro, del funzionamento delle filiere 

produttive e dei consumi.  

 Grazie in particolare all’impegno dei cittadini, all’estendersi della campagna di vaccinazione ed 

alle attività di contrasto messe in atto dai Governi e dalle istituzioni preposte, si è assistito, 

seppur a fasi alterne, ad una diminuzione dei contagi e ad una endemizzazione della malattia, 

che ad oggi non può però dirsi ancora pienamente superata. 

 Pur in presenza di un progressivo e parziale ritorno alla normalità, tuttora in corso, la pandemia 

ha rappresentato, a livello globale e locale un fattore di accelerazione delle dinamiche sociali, 

gravando in particolare sulle categorie più deboli e portando ad un allargamento delle 

diseguaglianze, che occorre continuare a contrastare. 

 Tra i più importanti strumenti di contrasto alla pandemia (oltre a quelli messi in campo in ambito 

sanitario) occorre ricordare la sospensione del Patto di stabilità e l’istituzione del programma 

temporaneo “Next generation EU”, varato dall’Unione Europea nel luglio 2020 nell’ambito del 

bilancio EU a lungo termine 2021-2027, con l’obiettivo di sostenere la ripresa attraverso un 

pacchetto di stimoli senza precedenti, destinando risorse per un importo complessivo di 750 

miliardi di euro.  

 A livello nazionale l’istituzione del programma “Next generation EU” è stata recepita attraverso 

la predisposizione del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Italia Domani), 

approvato dal Consiglio Economia e Finanza (Ecofin) nel luglio 2021 (13 luglio 2021), che 

destina 191,5 miliardi di euro per le priorità trasversali “Giovani”, “Parità di genere” e “Riduzione 

del divario di cittadinanza”, articolate su sei missioni o aree tematiche di intervento, la cui 

attuazione risulta una fondamentale opportunità di sviluppo e rilancio del Paese. 

 L’eccezionale portata degli strumenti messi in campo, accompagnata da una riduzione dei 

contagi, ha sostenuto la ripresa economica ed un progressivo rilancio dell’economia che, a 

partire dall’autunno 2021, ha però fatto registrare una crescente difficoltà nel reperimento di 
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alcune materie prime e un contenuto aumento dell’inflazione, inizialmente valutato temporaneo, 

che ha introdotto e rafforzato elementi di incertezza in un contesto ancora fragile. 

 Nel febbraio 2022, lo scoppio della guerra in Ucraina ha determinato innanzitutto un disastro 

umanitario e sociale ed ha acuito ed amplificato le tensioni esistenti, modificando 

profondamente le prospettive di crescita in Europa, provocando ulteriori interruzioni nelle 

catene di approvvigionamento, in particolare nel settore energetico. Tali tensioni hanno spinto 

ulteriormente la crescita dell’inflazione che ha raggiunto, ad agosto 2022, il livello record del 

9,1% su base annuale nell’area euro (dati Eurostat), con aumento del rischio di recessione ed 

un progressivo aumento dei tassi di interesse e della volatilità sui mercati. 

In conclusione, lo scenario attuale appare quindi caratterizzato a livello globale e locale da 

incertezze e rischi di inedita portata, accompagnati da una perdurante situazione di emergenza 

climatica, che ha portato, anche sul territorio nazionale, al più frequente verificarsi di eventi 

estremi con negativo, e talvolta drammatico, impatto sulla vita delle comunità locali. Tale difficile 

contesto richiama con forza la necessità di attrezzarsi ad affrontare le nuove sfide, privilegiando 

la migliore destinazione delle risorse disponibili ed investendo maggiormente a favore 

dell’innovazione, della crescita del capitale umano e della coesione sociale. 
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PIANO DI INVESTIMENTI PATRIMONIALI  

Fin dall’avvio della propria attività, la Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi ha dedicato 

particolare attenzione all’acquisizione ed alla realizzazione di strutture a stabile servizio del 

territorio attraverso l’utilizzo di risorse patrimoniali dell’Ente, nella consapevolezza che tale 

forma di intervento rappresenti una ulteriore modalità di perseguimento delle finalità statutarie, che 

si affianca alla tradizionale attività di erogazione. 

A partire dal 2004, sono pertanto attive le seguenti strutture, pienamente operative e gestite 

direttamente, tramite la Fondazione Casa del volontariato, ente strumentale appositamente 

costituito, o attraverso convenzioni con le Amministrazioni locali. 

 

Nel corso del precedente mandato, la Fondazione ha inoltre deliberato la progressiva attuazione 

di un ambizioso piano di investimenti immobiliari, destinando, nel pieno rispetto delle previsioni 

legislative, risorse per complessivi 28 milioni di euro, quantificabili indicativamente nel 10% del 

patrimonio dell’Ente, la cui definizione e completamento rappresenta una priorità di intervento 

anche per i nuovi Organi della Fondazione secondo il seguente schema, confermato nel mese di 

febbraio 2022 e tuttora oggetto di costante confronto ed approfondimento con le Amministrazioni 

comunali di riferimento. 

 

In considerazione della rilevante ricaduta degli interventi sul territorio, l’attenzione della Fondazione 

si concentrerà sulle opere in più avanzata fase di realizzazione ed in particolare sulla tempestiva 

conclusione dei lavori per l’edificazione del Nuovo Polo Universitario, che ospiterà il nuovo corso 

Denominazione struttura 
Anno 

acquisto/
realiz. 

Anno 
inizio 

attività 
Soggetto gestore 

Auditorium San Rocco 2004 2007 Fondazione CR Carpi 

Casa del Volontariato via Peruzzi 22 2007 2009 F.ne Casa del Volontariato 

PAC Polo Artistico Culturale di Novi 2013 2016 Comune di Novi 

HABITAT Centro culturale di Soliera 2013 2016 Comune di Soliera 

Denominazione struttura Stato avanzamento 
Risorse 

assegnate 

Realizzazione nuovo Polo 
universitario (e recupero area ex 
Consorzio agrario) 

Completata progettazione, appaltati i lavori, 
opera in corso di realizzazione  

€ 13.000.000 

Potenziamento e apertura Parco 
Santacroce 

Completato il potenziamento naturalistico, 
ottenuta variante urbanistica, avviate opere 
infrastrutturali 

€ 4.200.000 

Riqualificazione Habitat Soliera 
 

Affidata la progettazione esecutiva 
dell’intervento 

€ 600.000 

Realizzazione impianto sportivo 
Novi “Cittadella del tempo 
libero”  

Conclusa progettazione preliminare, in corso 
approfondimento del contesto generale e 
della sostenibilità dell’intervento con 
Amministrazione comunale 

€ 3.100.000 

Impianto sportivo Carpi 
In corso l’analisi della fattibilità e della 
sostenibilità dell’intervento ed il confronto con 
l’Amministrazione comunale 

€ 4.100.000 

Totale (iva esclusa)   € 25.000.000 

Iva media 12%  € 3.000.000 

Totale complessivo   € 28.000.000 
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di Laurea magistrale in Ingegneria, programmato per il mese di settembre 2023, e sul 

completamento delle opere infrastrutturali necessarie a consentire la fruibilità al pubblico di Parco 

Santacroce. 

Non saranno tuttavia tralasciate le attività propedeutiche alla definizione ed alla concreta 

programmazione degli ulteriori interventi previsti ed alla loro successiva calendarizzazione. 
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MODALITÀ OPERATIVE DELL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

AGENDA ONU 2030 E OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (SDGS) 

Nel settembre 2015 è stata sottoscritta, da parte di 193 paesi membri delle Nazioni Unite, l’agenda 

ONU 2030 che individua 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – 

SDGs) da raggiungere entro il 2030 in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale, alla 

quale sono chiamati ad aderire e a contribuire tutte le componenti della società: governi, istituzioni, 

imprese, società civile, organizzazioni non profit, ecc…  

Come affermato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale italiana, tali obiettivi “fanno riferimento 

alle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile e mirano a contrastare la povertà, a ridurre 

l’ineguaglianza, ad affrontare il cambiamento climatico e a costruire società pacifiche e inclusive 

nel rispetto dei diritti umani”.  

Il sistema delle Fondazioni di origine bancaria ha pertanto dedicato costante e crescente attenzione 

al perseguimento gli obiettivi dell’Agenda 2030, che si pongono in piena sintonia con le finalità 

statutarie delle Fondazioni.   

In tale contesto, anche Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi, la cui attività risulta in larga parte 

già coerente con gli obiettivi dell’Agenda 2030, intende esplicitare la propria adesione, 

prendendone a riferimento i contenuti e l’approccio metodologico, individuando, ove possibile, un 

collegamento specifico tra Obiettivi SDGs e le linee guida previste nei diversi settori di intervento 

ed orientando in tale direzione la propria azione, anche attraverso la programmazione di carattere 

annuale per i prossimi esercizi, al fine di operare con sempre maggiore incisività.   

 

MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

Anche per il triennio 2022-2025 l’attività della Fondazione sarà realizzata attraverso le consuete 

tipologie di intervento, confermando la modalità di presentazione “on line” delle richieste di 

contributo, attivata dal mese di giugno 2015 ed accessibile dal sito www.fondazionecrcarpi.it 

attraverso l’apposita piattaforma.  

 

 Progetti propri 

I progetti propri sono costituiti dalle iniziative ideate e realizzate direttamente dalla Fondazione e 

fanno riferimento ad interventi consolidati nel tempo a cui l’Ente intende dare continuità tra i quali 

si evidenziano il sostegno alle attività della Fondazione Casa del Volontariato e il supporto alla 

gestione diretta dell’Auditorium San Rocco a favore del territorio. 

In ottica triennale la Fondazione si propone inoltre di sviluppare ed elaborare ulteriori progetti di 

iniziativa diretta in particolare nei settori “Sviluppo Locale”, attraverso iniziative finalizzate a 

sostenere lo sviluppo economico del territorio e la realizzazione di attività di informazione e 

promozione del nuovo corso di Laurea magistrale in ingegneria presso la sede di Carpi e nel settore 

“Educazione, Istruzione e Formazione”  nell’ambito dei tradizionali Bandi per Premi di studio per 
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studenti meritevoli, Premi miglior tesi presso l’Università di Modena e Reggio E. e Premi di 

eccellenza per la lingua inglese. 

Infine, con riferimento al settore “Protezione e qualità ambientale” la Fondazione si pone l’obiettivo 

di promuovere attività di carattere educativo, naturalistico e di contrasto al cambiamento climatico 

in sinergia con lo sviluppo dell’area verde di Parco Santacroce. 

 

 Richieste di terzi a carattere generale e progetti pluriennali 

Le richieste generali di terzi costituiscono il principale strumento di raccolta e selezione delle 

iniziative presentate da parte di tutti gli Enti, Istituzioni ed associazioni del territorio nei diversi settori 

di intervento tempo per tempo definiti nei documenti programmatici.  

In sede di approvazione dei documenti programmatici annuali verranno precisati pertanto i settori 

di intervento, le relative risorse disponibili e gli obiettivi e le linee guida alle quali le richieste 

dovranno fare riferimento e verranno evidenziati i collegamenti con gli Obiettivi per lo Sviluppo 

Sostenibile previsti dall’Agenda 2030. 

Con riferimento agli interventi a carattere pluriennale la Fondazione conferma la centralità degli 

interventi pluriennali già deliberati a favore dell’Università di Modena e Reggo Emilia per l’avvio del 

nuovo corso di laurea magistrale in ingegneria e per il sostegno ad interventi di potenziamento e 

qualificazione delle cure palliative anche con riferimento alla futura realizzazione di un Hospice 

territoriale a servizio dell’area nord della provincia di Modena, riportati nella seguente tabella.  

Considerati tali rilevanti impegni, la Fondazione intende per quanto possibile limitare l’assunzione 

di ulteriori impegni pluriennali.  

 

Sulla base dei risultati finanziari conseguiti e delle disponibilità presenti nei fondi per l’attività 

istituzionale la Fondazione si riserva la possibilità di valutare l’esame di ulteriori assegnazioni 

pluriennali nel caso di interventi di evidente ed acclarato carattere strategico, o rispondenti a criteri 

di oggettiva necessità, nell’ambito di appositi limiti fissati dal Consiglio di Indirizzo.  

 

 Bandi settoriali 

Considerata la positiva esperienza sviluppata nei precedenti esercizi e confermando la validità 

dello strumento del Bando quale efficace modalità di selezione delle iniziative meritevoli, per il 

triennio 2023-2025 la Fondazione intende operare sia attraverso la riproposizione dei bandi rivolti 

alle associazioni del territorio e diretti al sostegno di interventi nell’ambito delle attività culturali 

Settore di intervento
Esercizio

2023

Esercizio

2024

Esercizio

2025

Anno*

2026-2033
Totale

Arte attività e beni culturali 100.000€             -€                           -€                           -€                           100.000€             

Educazione istruzione e formazione 700.000€             500.000€             500.000€             4.000.000€          5.700.000€          

Salute Pubblica, medicina preventiva 

e riabilitativa
100.000€             100.000€             400.000€             -€                           600.000€             

Totale 900.000€            600.000€            900.000€            4.000.000€         6.400.000€         

PROGETTI PLURIENNALI E IMPEGNI SU ESERCIZI FUTURI PER SETTORE

* Comprende le quote pluriennali del progetto "Avvio corso di laurea magistrale in Ingegneria" per n. 8 annualità ciascuna da € 500.000
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Bando +Cultura e delle attività sociali Bando +Sociale, i cui contenuti verranno tuttavia dettagliati 

ed eventualmente aggiornati ed integrati con l’individuazione di nuovi obiettivi e priorità di 

intervento, nell’ambito dei documenti programmatici annuali, sia attraverso l’istituzione di nuovi 

Bandi con particolare riferimento ai settori “Protezione e qualità Ambientale” ed “Educazione, 

Istruzione e Formazione”, previa definizione e condivisione degli obiettivi generali, anche attraverso 

lo sviluppo di una apposita attività di ascolto dei bisogni. 
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DEFINIZIONE DEL LIVELLO DELLE EROGAZIONI  

 

La determinazione dell’ammontare delle risorse disponibili per l’attività istituzionale della 

Fondazione per il triennio 2023-2025 risulta direttamente correlata ai seguenti elementi: 

 Redditività degli investimenti e risultati ottenuti attraverso l’attività di gestione finanziaria del 

patrimonio dell’Ente; 

 Disposizioni normative e statutarie in tema di accantonamenti e destinazione dell’avanzo di 

esercizio; 

 Risorse finanziarie presenti nei Fondi per l’attività istituzionale; 

 Necessità di mantenere un adeguato livello di sostenibilità delle erogazioni nel medio periodo. 

Per quanto riguarda la redditività del portafoglio, i ricavi finanziari della Fondazione possono essere 

suddivisi principalmente in due tipologie di proventi, la prima derivante dai dividendi generati dalle 

partecipazioni azionarie detenute dall’Ente e la seconda dal flusso cedolare derivante dal comparto 

obbligazionario, alle quali si aggiunge il risultato della negoziazione di strumenti finanziari, che 

tuttavia è caratterizzato da ampi margini di incertezza, connessa al contesto di mercato. 

Nell’attuale fase, fortemente condizionata dalle tensioni di carattere economico e geopolitico già 

descritte, risulta sempre più difficile stimare in maniera attendibile la reddittività attesa per cui si 

procederà ad analisi più approfondite in sede di elaborazione dei documenti programmatici annuali. 

Per quanto riguarda invece la quantificazione degli accantonamenti destinati ai Fondi per l’attività 

Istituzionale la Fondazione, oltre a provvedere agli accantonamenti previsti per legge ed in 

particolare all’accantonamento alla “Riserva Obbligatoria” determinato nella misura del 20% 

dell’avanzo e dell’accantonamento ex art. 62 D. Lgs 117/17 - Codice del terzo settore, a favore del 

Fondo Unico per il Volontariato (FUN), è impegnata ad effettuare due ulteriori accantonamenti 

patrimoniali per la ricostituzione della “Riserva da rivalutazioni e plusvalenze” a seguito delle 

svalutazioni degli investimenti in Banco BPM (ex Banco Popolare scarl) e nel “Fondo Atlante” nella 

misura rispettivamente del 15% e del 10%, in ossequio agli obblighi assunti con il MEF. 

In forza di questi accantonamenti patrimoniali, consegue che solamente il 52,3% dell’avanzo 

d’esercizio risulta disponibile per essere accantonato ai Fondi per l’Attività Istituzionale. 

A partire dall’esercizio 2021, infine, a seguito dell’emanazione della Legge n.178 del 2020 che, 

all’art. 1, commi da 44 a 47, dispone un beneficio fiscale relativo alla non imponibilità ai fini IRES 

nella misura del 50% degli utili percepiti dagli enti commerciali, è stato possibile costituire, come 

da indicazioni ACRI, uno specifico Fondo in cui far confluire le risorse generate, con destinazione 

prioritaria all’attività istituzionale dell’Ente e con conseguente significativa ricaduta a favore del 

territorio.   

L’analisi delle risorse disponibili nei Fondi per l’attività istituzionale nel periodo 2018-2021, riportata 

nella seguente tabella, fa registrare un significativo incremento, riconducibile ai positivi risultati 

ottenuti nell’attività di gestione finanziaria ed all’introduzione di un meccanismo di calcolo della 

sostenibilità delle erogazioni che collega le risorse disponibili agli avanzi generati (che verrà 

illustrato di seguito). 
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I Fondi infatti si alimentano per effetto degli accantonamenti di competenza dell’esercizio e di 

eventuali crediti di imposta relativi a specifiche tipologie di erogazioni, mentre si riducono a seguito 

delle erogazioni deliberate nell’anno.   

 

Le risorse presenti nei fondi, mediante le quali la Fondazione realizza la propria attività erogativa 

in forza del regime contabile adottato dall’esercizio 2005, raggiungono, al 31/12/2021, l’ammontare 

di oltre 10 milioni di euro e rappresentano un importante indicatore ed un elemento di garanzia che, 

ai livelli di erogazione attuali, fornisce copertura per un periodo di tre esercizi.   

In considerazione dell’efficacia dimostrata, la Fondazione conferma infine il mantenimento del 

meccanismo di sostenibilità delle erogazioni introdotto nel 2018, in base al quale il livello 

complessivo delle risorse disponibili per l’attività istituzionale verrà definito in base 

all’effettiva copertura delle erogazioni programmate, attraverso le risorse generate di 

competenza dell’esercizio e considerato l’ammontare delle risorse accantonate nei Fondi 

per l’attività istituzionale, sulla base di un apposito algoritmo di correlazione. 

L’algoritmo consiste in una formula matematica, dettagliatamente illustrata in appendice, che 

fornisce un parametro oggettivo di riferimento per le scelte future. 

Il livello erogativo “suggerito” verrà pertanto calcolato sulla base delle seguenti variabili: 

 ammontare dell’avanzo d’esercizio relativo al bilancio chiuso nell’anno precedente (pesato 

nella misura del 50%); 

 ammontare dell’avanzo di esercizio relativo al risultato in corso di formazione per l’esercizio 

corrente alla data di stesura del Documento annuale (pesato nella misura dell’85%); 

 quota di accantonamento dell’avanzo ai Fondi per l’attività istituzionale, attualmente pari al 

52,3%; 

 ammontare delle risorse disponibili nei Fondi per l’attività istituzionale al 31/12 dell’anno 

precedente. 

In base a situazioni eccezionali, sarà facoltà del Consiglio di Indirizzo derogare a quanto sopra, 

con una dettagliata analisi del contesto finanziario e delle necessità erogative, fermo restando che 

i vincoli sopra indicati sono orientati alla salvaguardia della sostenibilità futura delle erogazioni. 

  

 31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020 31/12/2021 

Ammontare  
Fondi attività istituzionale 

6.689.625 9.264.252 8.193.904 10.236.514 
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MACROAREE E SETTORI DI INTERVENTO 

Nella scelta dei settori di intervento nei quali indirizzare la propria attività per il triennio 2023-2025 

la Fondazione ha tenuto in particolare considerazione la volontà di concentrare le risorse negli 

ambiti in grado di fornire maggiore impatto e ricaduta sul territorio, in primo luogo con riferimento 

alla promozione dello sviluppo economico ed alla formazione e crescita delle competenze e del 

capitale umano. 

Sono stati pertanto individuati i seguenti cinque settori rilevanti, ai quali si aggiunge un ulteriore 

settore ammesso, strettamente collegato al progetto per la realizzazione di Parco Santacroce ed 

alle attività di carattere naturalistico e ambientale che potrà ospitare.  

 

Come da disposizioni normative, i cinque settori rilevanti saranno mantenuti per l’intero triennio, 

mentre potranno essere inseriti in sede di elaborazione dei documenti programmatici annuali 

eventuali ulteriori settori ammessi, selezionati tra quelli indicati dal Legislatore nel D.lgs. 153/99. 

È infine stata confermata la tradizionale suddivisione in macroaree omogenee dei settori prescelti, 

in modo da consentire una più chiara esposizione dell’attività svolta, con modalità coerenti con 

quelle adottate nelle annualità precedenti. 

 

 

  

Macroarea Settore rilevante 
(D.Lgs. n.153/99)  

Settore ammesso  
(D.Lgs. n. 153/99) 

Arte, cultura e ambiente Arte, attività e beni culturali Protezione e qualità ambientale 

Educazione, istruzione, 
ricerca scientifica e 
sviluppo locale 

Educazione, istruzione e 
formazione 

 

Sviluppo locale ed edilizia 
popolare locale 

 

Salute pubblica e attività di 
rilevanza sociale 

Salute pubblica, medicina 
preventiva e riabilitativa 

 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 
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OBIETTIVI E LINEE GUIDA NEI SETTORI DI INTERVENTO 

 

Sono riportati di seguito gli obiettivi e le linee guida individuate dalla Fondazione nei diversi settori 

di intervento ed i relativi collegamenti con gli “Obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDGs)” previsti 

dall’Agenda ONU 2030, ai quali dovranno fare esplicito riferimento le richieste di contributo 

presentate alla Fondazione e la cui coerenza verrà valutata in sede di esame.  

 

 

  

Macroarea: Istruzione, Ricerca scientifica e Sviluppo locale  
Settore: Educazione, istruzione e formazione  
 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile Agenda 2030 collegati: 
 

        
 
I protagonisti dell’azione della Fondazione nel settore saranno innanzitutto i giovani del territorio, 
che costituiscono il presente ed il futuro della comunità locale. Per questo motivo la Fondazione 
ha da sempre dimostrato un’attenzione particolare nei confronti delle istituzioni scolastiche e dei 
bisogni che queste esprimono, che può essere sintetizzata in due parole chiave: “Continuità” e 
“Potenziamento” rappresentate da un lato dalla volontà di confermare le priorità di intervento 
sviluppate con le Istituzioni scolastiche aderenti al Patto per la Scuola e dall’altro di estenderne la 
portata attraverso l’avvio del nuovo corso universitario. 
Gli obiettivi verranno perseguiti privilegiando iniziative e proposte che facciano riferimento ai 
seguenti criteri: equità dell’offerta formativa, contrasto alle discriminazioni; incentivazione del 
merito e della partecipazione giovanile; promozione della cura e della crescita sostenibile. 

 

 
Linee guida: 

 Sostegno ad interventi coordinati di alfabetizzazione, integrazione culturale, contrasto al 
disagio scolastico e sviluppo delle competenze in ambito tecnologico e scientifico; 

 Prosecuzione ed eventuale sviluppo dei programmi di Premi e Borse di studio per studenti 
meritevoli, anche con riferimento a interventi di incentivazione e facilitazione alla 
partecipazione all’offerta formativa di livello universitario presso la nuova sede di Carpi; 

 Sostegno ad interventi in rete tra istituzioni scolastiche del territorio, che vedano il diretto 
coinvolgimento di studenti e allievi, in ottica di partecipazione (anche attraverso l’elaborazione 
di appositi bandi); 

 Promozione e sostegno di iniziative rivolte alla diffusione dello sport con particolare 
riferimento alle giovani generazioni, al genere femminile ed agli sport minori, attraverso 
progetti mirati in ambito scolastico e non solo. 
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Macroarea: Istruzione, Ricerca scientifica e Sviluppo locale  
Settore: Sviluppo locale  
 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile Agenda 2030 collegati: 
 

          
 
A seguito delle valutazioni effettuate dagli Organi della Fondazione, è stato classificato nel 
settore “sviluppo locale” il rilevante progetto pluriennale diretto al sostegno dell’avvio del nuovo 
corso di laurea magistrale in ingegneria presso la sede di Carpi, al fine di esplicitare e sottolineare 
il principale obiettivo dell’iniziativa, che si pone quale principale intervento a favore dello sviluppo 
economico del territorio.  
Gli obiettivi nel settore verranno perseguiti privilegiando iniziative e proposte che facciano 
riferimento ai seguenti criteri: promozione dello sviluppo economico ed industriale; crescita delle 
professionalità e delle competenze; formazione della persona. 

 

 
Linee guida: 

 Sostegno all’avvio ed al mantenimento del nuovo corso di laurea magistrale in ingegneria 
industriale in collaborazione con l’Università di Modena e Reggio Emilia presso la sede di 
Carpi; 

 Sviluppo di attività di promozione del corso di laurea ed elaborazione di iniziative dirette a 
favorire il coinvolgimento delle imprese del territorio;  

 Prosecuzione del progetto CarpiFashionSystem, a favore del comparto tessile 
abbigliamento, con particolare riferimento agli ambiti dell’internazionalizzazione e della 
commercializzazione, in un’ottica di progressiva autosostenibilità; 

 

 
Investimenti con risorse patrimoniali 

Realizzazione e completamento del nuovo Polo 
universitario per la didattica e l’innovazione nel 
comparto dell’Oltreferrovia. 
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Macroarea: Arte e ambiente  
Settore: Arte, attività e beni culturali 
 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile Agenda 2030 collegati: 
 

          
 
Al fine di consentire un più stretto collegamento con gli obiettivi previsti dall’agenda 2030 
verranno privilegiate iniziative e proposte che facciano riferimento ai seguenti criteri: favorire 
l’inclusione e partecipazione di un pubblico giovanile o di categorie fragili (es. anziani, soggetti 
in difficoltà economica, ecc…); presenza di contenuti di carattere “civico” ed educativo e temi 
connessi alla parità di genere; incentivazione della libera espressione artistica e della 
partecipazione. 
Saranno inoltre privilegiate iniziative che prevedano il coinvolgimento di un vasto pubblico, in 
modo da aumentarne la ricaduta e che prevedano forme di autosostenibilità o possibilità di 
accedere a ulteriori risorse o finanziamenti pubblici o privati. 
Verranno inoltre privilegiati interventi che presentino una precisa individuazione delle 
manifestazioni e delle attività previste, evitando il finanziamento di programmi o eventi generici. 

  

 
Linee guida: 

 Sostegno a manifestazioni culturali con ampia ricaduta o inserite in una programmazione 
organica, in grado di aumentare l’attrattività del territorio; 

 Sostegno alla progettualità espressa dalle associazioni culturali del territorio attraverso il 
bando +Cultura, anche attraverso la concessione/fruizione dell’Auditorium San Rocco; 

 Sono esclusi eventuali interventi di ristrutturazione/restauro edilizio, ad eccezione di progetti 
pluriennali in corso di realizzazione. 

 

Investimenti con risorse patrimoniali  
Strutture a servizio del territorio 

 Auditorium San Rocco in Carpi 

 PAC Polo Artistico Culturale di Novi 

 Centro associativo Habitat di Soliera 
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Macroarea: Arte e ambiente  
Settore: Protezione e qualità ambientale 
 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile Agenda 2030 collegati: 
 

          
 
L’inserimento del settore “Protezione e qualità ambientale” tra gli ambiti di intervento della 
Fondazione (in qualità di settore ammesso) vuole sottolineare l’importanza della natura intesa 
come ecosistema del quale ogni essere vivente è parte integrante ed attiva ed è direttamente 
collegato al progetto volto a consentire la fruizione pubblica di Parco Santacroce da parte della 
cittadinanza, ricercando in sinergia e con il coinvolgimento delle realtà associative del territorio. 
Nell’arco temporale individuato dal documento pluriennale, l’impegno della Fondazione si 
concentrerà innanzitutto sulla realizzazione delle opere infrastrutturali indispensabili per la 
corretta fruizione del Parco e sulla definizione dei conseguenti aspetti gestionali.  
Per quanto riguarda le iniziative e le attività connesse, la Fondazione privilegerà interventi di 
natura propria e/o la selezione di iniziative tramite apposito Bando, privilegiando proposte 
inerenti i temi della promozione del benessere e della vita all’aria aperta, della sensibilizzazione 
a favore della bio-diversità e rivolti al contrasto al cambiamento climatico, anche attraverso 
interventi di innovazione tecnologica ed efficientamento energetico. 
 

 
Linee guida: 

 Realizzazione e completamento delle opere necessarie per la fruizione di Parco Santacroce, 
con l’obiettivo di valorizzarne le specificità ambientali. 

 Favorire la partecipazione della collettività e delle associazioni locali allo sviluppo di iniziative 
ed eventi in ambito culturale, sociale e sportivo presso il parco.  

 

Investimenti con risorse patrimoniali Parco Santacroce 
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Macroarea: Salute pubblica e attività di rilevanza sociale  
Settore: Volontariato, filantropia e beneficenza 
 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile Agenda 2030 collegati: 
 

                
 
Gli obiettivi e le linee guida individuate nel settore sono rivolti principalmente al vasto mondo 
dell’associazionismo locale che, nelle sue diverse espressioni, contribuisce significativamente 
alla qualità della vita ed alla coesione della comunità locale.  
Anche attraverso l’operato dell’ente strumentale Fondazione casa del Volontariato, la 
Fondazione privilegerà interventi di carattere trasversale che vedano la partecipazione di più 
soggetti o associazioni, cercando di evitare la duplicazione o la sovrapposizione di iniziative, se 
necessario rivedendo eventuali prassi consolidate, ma difficilmente sostenibili, a favore di 
progetti caratterizzati da elementi di innovazione o autosostenibilità. 
Verrà inoltre dedicata particolare attenzione alla progettualità espressamente finalizzata a 
sostenere eventuali interventi rivolti al contrasto degli effetti dell’attuale fase di crisi economica 
sulle fasce più fragili della popolazione. 
 

 
Linee guida: 

 Sostegno al funzionamento ed alle attività promosse dalla Fondazione Casa del 
Volontariato, anche quale strumento per favorire lo sviluppo di una progettualità in rete tra le 
associazioni del territorio; 

 Sostegno alla progettualità espressa dalle associazioni di volontariato e assistenziali del 
territorio, attraverso il Bando +Sociale; 

 Contribuire, in collaborazione con le Istituzioni preposte, alla definizione di eventuali 
interventi organici di sostegno alle fasce più deboli della popolazione, finalizzati a contrastare 
gli effetti negativi dell’attuale fase economica. 

 

Investimenti con risorse patrimoniali Casa del Volontariato 
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Macroarea: Salute pubblica e attività di rilevanza sociale  
Settore: Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 
 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile Agenda 2030 collegati: 
 

          
 
Gli interventi della Fondazione in ambito sanitario saranno concentrati innanzitutto sullo sviluppo 
del progetto pluriennale per il potenziamento delle cure palliative sul territorio, nell’ambito del 
quale saranno sostenuti sia l’implementazione di un sistema operativo informatizzato, sia azioni 
di formazione e qualificazione degli operatori, con l’obiettivo di fornire un assistenza di qualità ai 
pazienti ed alle loro famiglie, anche attraverso il coinvolgimento del terzo settore e del 
volontariato. La Fondazione rinnova inoltre l’attenzione a seguire il percorso volto alla 
realizzazione ed all’avvio delle attività dell’Hospice promosso dalla Fondazione San Martino 
Onlus, confermando la disponibilità a contribuire al suo completamento. 
Per quanto riguarda invece l’acquisizione di apparecchiature sanitarie da collocare presso 
l’Ospedale Ramazzini di Carpi la Fondazione privilegerà progetti organici che presentino 
oggettivi elementi di qualità e di eccellenza. 
       

 
Linee guida: 

 Sviluppo e concretizzazione, in collaborazione con l’Azienda USL di Modena, del progetto 
pluriennale per il potenziamento e la qualificazione delle cure palliative, sia con riferimento 
all’aspetto tecnologico sia per quanto riguarda la qualificazione e la formazione degli 
operatori; 

 Favorire il coinvolgimento e la partecipazione degli assistiti e/o di associazioni attive in 
ambito sanitario nella realizzazione del Progetto per le cure palliative;  

 Sostenere l’acquisizione di apparecchiature sanitarie e terapeutiche per l’aggiornamento 
tecnologico dell’Ospedale Ramazzini di Carpi, privilegiando l’acquisto di strumentazioni 
collegate ad un misurabile potenziamento della qualità dell’assistenza e dei servizi, evitando 
interventi di carattere sostitutivo; 

 Contribuire, secondo gli stati di avanzamento del progetto, alla realizzazione dell’Hospice 
territoriale a servizio dei pazienti dell’area Nord della provincia. 
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APPENDICE: ALGORITMO DI DEFINIZIONE DEL LIVELLO DELLE EROGAZIONI 

Viene di seguito illustrata nel dettaglio, anche per quanto riguarda gli aspetti matematici, 

l’applicazione dell’algoritmo di correlazione per la quantificazione delle erogazioni. 

Il livello erogativo “suggerito” viene calcolato secondo la seguente formula: 

E0 = Ec + Es 

Dove: 

E0 = ammontare delle erogazioni per l’anno di riferimento per la stesura del piano annuale; 

Ec = valore “base” per l’anno di riferimento per la stesura del piano annuale, calcolato con 

riferimento al bilancio chiuso nell’anno precedente ed al bilancio previsionale per l’anno in corso; 

Es = valore straordinario compensativo per le erogazioni definito in base ad un valore discrezionale 

selezionato in base ad una protezione crescente del valore dei Fondi per l’attività istituzionale, al 

31 dicembre dell’anno precedente. 

Il valore “base” Ec calcolato in sede di programmazione annuale risulterà: 

Ec = Y * (A-2 * 0,5 + A-1* 0,85) / 1,5 

Dove: 

Y = percentuale di accantonamento dell’avanzo ai Fondi per l’attività istituzionale, attualmente pari 

al 52,3%; 

A-2 = avanzo d’esercizio dell’anno precedente; 

A-1 = avanzo previsionale per l’anno in corso di formazione; 

Ec = valore che tiene conto solo del 50% del risultato di bilancio dell’anno precedente ed applica 

un valore prudenziale scontato del 15% sul risultato in corso di formazione; 

Es = valore incrementale, che costituirà una maggiorazione percentuale massima del valore “base” 

Ec, calcolato secondo la seguente tabella, con percentuali a tutela crescente in base alla capienza 

del Fondo per le attività Istituzionali. In ogni caso, il valore Es non potrà eccedere il valore massimo 

Esmax indicato in tabella, posto come limite a tutela della integrità dei Fondi per l’attività 

Istituzionale e tale da non scendere al di sotto del valore minimo indicato in 6,4 milioni di Euro. 

 

In base a situazioni eccezionali, sarà facoltà del Consiglio di Indirizzo derogare a quanto sopra, 

con una dettagliata analisi del contesto finanziario e delle necessità erogative, fermo restando che 

i vincoli sopra indicati si intendono orientati alla salvaguardia della sostenibilità futura delle 

erogazioni. 

Ammontare Fondi attività istituzionale al 31.12 
% max di incremento 

del valore di Ec 

Max valore assoluto 
del valore di Es 

(Esmax) 

da 6.400.000,00 a 7.000.000,00 euro 20% 400.000,00 

da 7.000.000,01 a 8.000.000,00 euro 30% 800.000,00 

da 8.000.000,01 a 9.000.000,00 euro 40% 1.500.000,00 

da 9.000.000,01 a 10.000.000,00 euro 50% 2.000.000,00 

da 10.000.000,01 a 12.000.000,00 euro 75% 2.500.000,00 


